
di Cristina Savi

La stagione dei grandi eventi 
culturali pordenonesi è alle 
porte:  Pordenonelegge  è  ai  
blocchi  di  partenza,  segui-
ranno a ruota le Giornate del 
cinema muto e in Fiera ci si 
prepara  per  alcune  fra  le  
maggiori esposizioni di setto-
re.

In questo quadro si inseri-
sce, con un tempismo perfet-
to, l’iniziativa di valorizzazio-
ne turistica e di promozione 
della città che nasce grazie  
all’impegno del Rotary club 
cittadino, presieduto da Mas-
simo Passeri, con l’appoggio 
del Comune: dal 2 settembre 
e sino a giugno 2018 – ma si 
spera anche oltre e in via per-
manente – ogni sabato, dalle 
11 alle 12, con partenza dalla 
loggia  del  municipio,  sarà  
possibile effettuare, gratuita-
mente, una visita “alla sco-
perta della città” accompa-
gnati da una guida turistica 
specializzata. Italiano e ingle-
se  le  lingue  utilizzate,  ma  
eventuali  richieste  saranno  
soddisfatte anche in tedesco, 
francese e croato. Per le pre-
notazioni ci si dovrà rivolge-
re al consorzio Pordenone tu-
rismo (telefono 0434-549427 
o  via  mail  all’indirizzo  in-
fo@pordenoneturismo.it).

Il numero di partecipanti è 
stato fissato in 35-40. Anche 
chi non prenota potrà prova-
re  ad  aggregarsi  all’ultimo  
minuto, semplicemente pre-
sentandosi all’appuntamen-
to. Le visite si concentreran-
no su centro storico e dintor-
ni, ma c’è un “piano B” in ca-
so di pioggia: focus su chiese 
e musei e racconti sotto i por-
tici.

Presentata ieri mattina nel-
la loggia del municipio, l’ini-
ziativa,  destinata  non  sola-

mente ai turisti, ma agli stes-
si pordenonesi, come è stato 
sottolineato dall’assessore al 
turismo Guglielmina Cucci,  
si  sposa con gli  obiettivi  di 
«rilancio dell’immagine del-
la città inseriti in una strate-
gia di piu ampio respiro» (si 

pensi alla pedonalizzazione 
di via Rivierasca o alla siste-
mazione di piazza della Mot-
ta e dintorni) ed estesa a tutti 
i  mesi  dell’anno.  Rilancio  
che passa attraverso la cultu-
ra e i suoi grandi eventi, co-
me spesso ricorda il sindaco 

Alessandro Ciriani – e così ha 
fatto  anche  ieri  –,  ma  che  
non  può  prescindere  dagli  
aspetti urbanistici, culturali, 
paesaggistici  e  naturalistici.  
Fondamentale, per la diffu-
sione e la promozione, sarà il 
ruolo che giocheranno gli en-
ti  e  le  associazioni  partner  
del progetto: da Sviluppo e 
territorio al consorzio Porde-
none turismo (ieri intervenu-
to  con  il  presidente  Sergio  
Lucchetta),  da Concentro e 
Pordenone with love (presen-
te con il direttore Luca Pen-
na) a Promoturismo Fvg (il  
direttore  Marco  Tullio  Pe-
trangelo ha ribadito l’impe-
gno di estendere l’interesse 
turistico per la regione anche 
alle bellezze dei tre capoluo-
ghi).

Tre le  guide turistiche in  
prima linea ogni sabato: Susi 
Moro, Simonetta De Paoli e 
Bankica Beric, che ieri hanno 
offerto un piccolo “assaggio” 
del loro prossimo impegno.
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Esami a singhiozzo anche all’u-
niversità di Udine. Da ieri e sino 
al 31 ottobre, diversi professori 
fanno saltare gli appelli. Prote-
stano per ottenere il riconosci-
mento degli  scatti  di  anzianità 
sospesi dal 2011 al 2015. Inevita-
bili i disagi per gli studenti. «È 
possibile – si legge su “Help!”, il 
gruppo Facebook gestito dall’a-
teneo – che si verifichino varia-
zioni sui calendari degli appelli 
già comunicati». Lo stesso mes-
saggio è stato trasmesso via mail 
a tutti gli iscritti e pure ai docen-
ti.

L’università ha deciso di cor-
rere ai ripari nonostante abbia 
già assicurato alle rappresentan-
ze studentesche la proroga delle 
scadenze per la consegna delle 
tesi e per le iscrizioni agli anni 
successivi. «Capiamo le ragioni 
dei docenti – spiega il presidente 
del Consiglio degli studenti, Si-
mone Achenza –, ma non pote-
vamo rischiare di laurearci a feb-
braio anziché in autunno. E così 
abbiamo concordato con il ret-
tore la proroga delle scadenze». 

Ma, anche se le lauree sono sal-
ve, qualche disagio non manche-
rà. Anche perché gli elenchi de-
gli scioperanti disponibili on li-
ne non sono completi visto che, 
in qualsiasi momento, altri do-
centi possono aderire alla prote-
sta. Al momento si stima che, a 
Udine,  sarà  una  sessantina  a  
non garantire gli esami in calen-
dario.

La protesta dei docenti preve-
de la cancellazione del primo ap-
pello d’esame e in presenza di 
un’unica data prevede pure l’in-
dicazione di una nuova data nel-
le  due  settimane  successive.  
Questo per dire che nel caso di 
appello unico è preferibile parla-
re di rinvio piuttosto che di can-
cellazione. Gli universitari han-
no il  dente avvelenato perché,  
nonostante le ripetute richieste 
avanzate al governo, non sono 
riusciti  a  ottenere il  riconosci-
mento ai fini giuridici delle pro-
gressioni di carriera. A tutto ciò 
si aggiunge il fatto che a differen-
za di altre categorie, per esem-
pio giudici e forze di polizia,  i  

professori si sono ritrovati con 
stipendi  decurtati  di  circa  250  
euro al mese per un anno in più.

A Udine si contano 652 tra do-
centi  e  ricercatori.  Appena as-
sunto, un professore di prima fa-
scia percepisce, mediamente, 2 
mila 900 euro al mese che, dopo 
14 anni, arrivano a circa 5 mila 
euro netti. Le cifre oscillano da 2 
mila 200 a 4 mila 100 euro netti 
al mese anche per i professori di 
seconda fascia, mentre per i ri-
cercatori  l’importo  massimo  
non supera i 3 mila euro al mese.

In queste ore, nelle aule uni-
versitarie gli studenti cercano ri-
sposte alle loro domande. Ieri, i 
primi a preoccuparsi sono stati 
gli studenti di Economia iscritti 
all’appello di Statistica 2 fissato 
per il 4 settembre. Dopo avere 
contattato la professoressa Bat-
tauz, quando hanno saputo che 
la docente non aderisce alla pro-
testa, tutti hanno tirato un sospi-
ro di sollievo proprio perché si 
tratta dell’unico appello fissato 
in questa sessione.
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di Chiara Benotti

Carico di lavoro super per Ales-
sandro  Basso:  la  reggenza  
2017-2018  nell’istituto  com-
prensivo a Prata si è aggiunta, 
ieri  d’ufficio,  agli  impegni  da  
consigliere comunale con dele-
ga all’istruzione a Pordenone e 
da dirigente scolastico nell’Isis 
Sacile-Brugnera, carica che ri-
copre da due anni. Stesso desti-
no per altri 14 capi di istituto 
che saranno supplenti pendola-
ri per un anno nelle scuole del 
Friuli occidentale che non han-
no  dirigenti  titolari.  L’Ufficio  
scolastico regionale ha deciso 
le nomine. Il 36 per cento degli 
istituti provinciali è senza diri-
gente.  Simonetta  Polmonari  
reggente nell’ic Aviano (è titola-
re nel comprensivo di Corde-
nons), Piervincenzo Di Terlizzi 
nell’ic Cantarutti di Azzano De-
cimo (gestisce l’Isis Torricelli a 
Maniago), Laura Borin ha no-
mina d’ufficio nell’ic Zanzotto 
a Caneva (titolare nel liceo Gal-
vani a Cordenons), Maria Rita 

Esposito gestirà ic di Cordova-
do (titolare nell’ic Chions), Car-
la  Bianchi  nomina  d’ufficio  
nell’ic Pasolini a Casarsa della 
Delizia (titolare liceo Le Filan-
diere a San Vito al Tagliamen-
to), Maurizio Malachin nell’ic 
Pasiano (titolare all’ic di Fonta-
nafredda), Teresa Tassan Viol 
nomina d’ufficio nell’ic Centro 
a Pordenone (titolare nel liceo 
Leopardi-Majorana), Lucia Ci-
bin nell’ic Hack a San Vito al Ta-
gliamento (titolare ic Pordeno-
ne-Torre),  Marina  Bosari  
nell’ic Spilimbergo (la sede di 
titolarità è nel liceo Copernico 
a Udine), Giovanni Dalla Torre 
ic Meduna-Tagliamento a Val-
vasone (titolare Isis Zanussi a 
Pordenone),  Armida  Muz  
nell’ic Zoppola (titolare ic Villa 
Varda a Brugnera), Aldo Matte-
ra nomina d’ufficio Itg Pertini a 
Pordenone (titolare liceo Pujati 
a Sacile), Alessandra Rosset nel 
Centro per adulti a Pordenone 
(titolare Itc Mattiussi a Porde-
none). Nell’ic Andreuzzi di Me-
duno la nomina d’ufficio è per 

Carla Cozzi (titolare ic Trave-
sio).

Sono  15  presidi  part-time:  
pendolari tra due poli scolasti-
ci, tre giorni su sei. Circa quat-
tro istituti su dieci non hanno 
stabilità gestionale. «Penalizza-
ti i genitori degli alunni e anche 
il sistema scolastico che piange 
la carenza di capi d’istituto tito-
lari – è la valutazione di Adria-
no Zonta e Mario Bellomo, sin-
dacalisti della Flc Cgil –. Il con-
corso per reclutare nuovi diri-
genti dovrebbe essere bandito 
entro il 2017: è una necessità. 
In provincia di Pordenone fra 
un anno un paio di capi d’istitu-
to andrà in pensione». Reggen-
ze diffuse che valgono stress,  
viaggi da una scuola all’altra e 
un assegno che arrotonda il sa-
lario dei manager (circa 500 eu-
ro mensili e poi un bonus so-
stanzioso  a  fine  incarico).  
«Emergenza  reggenze  anche  
per le segreterie – hanno con-
cluso i sindacalisti –. Mancano 
i direttori». 
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scuola

Dirigenze, nominati 15 reggenti
Oltre un terzo degli istituti provinciali è senza preside titolare

Ogni sabato mattina visite guidate
per andare alla scoperta della città
L’iniziativa di valorizzazione turistica nasce grazie all’impegno del Rotary e all’appoggio del Comune
Si partirà a settembre e si proseguirà sino a giugno 2018. Italiano e inglese le lingue utilizzate

La presentazione dell’iniziativa e, sotto, alcuni palazzi di corso Vittorio

Il 4 luglio scorso si è verificato un 
grave incidente stradale che ha 
coinvolto Silvia Colussi, triathle-
ta di 32 anni originaria di Spilim-
bergo e  residente  a  Valvasone  
Arzene, mentre si stava allenan-
do in bicicletta lungo la Cimpel-
lo-Sequals. La sportiva tesserata 
con il Forhans team di Roma è 
molto conosciuta  in  regione e 
ha cominciato a dedicarsi al tria-
thlon a partire dal 2011, quando 
ha vestito i colori del Triathlon 
team di Pordenone. Silvia è stata 
travolta a metà mattinata da una 
vettura il cui conducente si è al-
lontanato  senza  prestarle  soc-
corso. La spilimberghese è stata 
sbalzata dalla sua bici da corsa 
dopo l’urto ed è finita nel fossa-
to, venendo notata alcuni minu-
ti più tardi da un passante che 
ha lanciato l'allarme. Ricoverata 
nel reparto di terapia intensiva 
all’ospedale  di  Udine,  dove  è  
giunta in condizioni  critiche a 
causa delle numerose ferite ri-
portate, Silvia ha subito diverse 
operazioni e si sta lentamente ri-
prendendo. Ancora non è stato 
individuato chi è il pirata della 
strada che l’ha investita.

Il Triathlon team Pezzutti di 
Pordenone, in seguito a questo 
ennesimo incidente che ha coin-
volto una persona in sella alla 
propria bicicletta, ha deciso di 
organizzare un evento di sensi-
bilizzazione per la sicurezza dei 
ciclisti sulle strade. L’occasione 
per questa iniziativa sarà la “Por-
denone pedala” del 3 settembre, 
con partenza alle 9 da piazza Ri-
sorgimento. Alla testa del grup-
po di cicloamatori ci saranno i 
tesserati del Triathlon team Pez-
zutti, i rappresentanti delle nu-
merose associazioni di triathlon 
del Friuli Venezia Giulia, del Ve-
neto e di altre regioni. L’invito a 
essere presenti o comunque so-
stenere l’iniziativa è stato esteso 
anche alle società di ciclismo. Lo 
slogan di questo evento di sensi-
bilizzazione alla sicurezza stra-
dale è “Attenzione: stai guidan-
do”.
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triathlon team

Sensibilizzazione
sulla guida sicura
dopo l’incidente
a Giulia Colussi

università

Sciopero dei docenti, caos esami
Appelli saltati, ma gli studenti ottengono la proroga delle scadenze

«Cosa possiamo fare per 
Pordenone e il suo sviluppo 
turistico?». È la domanda che 
il Rotary di Pordenone ha 
rivolto qualche tempo fa al 
sindaco e dalla quale è 
maturata l’idea di un service 
che, in occasione dei 60 anni 
di attività del club cittadino, 
si affiancasse al tradizionale 
impegno sociale e 
umanitario. Un’iniziativa – 
quella delle visite turistiche 
guidate – che, come ha 
ricordato Massimo Passeri, 
presidente del Rotary 
Pordenone, si aggiunge ad 
altri interventi messi in atto 
nel settore 
turistico-culturale. Il club ha 
infatti donato alla città oltre 
30 targhe, affisse nei luoghi 
più rappresentativi, con la 
relativa spiegazione in 
italiano e inglese, ha 
modernizzato e 
implementato il servizio con i 
Q-code, cioè la lettura e la 
spiegazione dei luoghi di 
maggiore pregio 
artistico-culturale 
attraverso una app del 
telefonino. Altri interventi 
hanno riguardato la 
ristrutturazione del 
campanile del duomo, i 
dipinti di Corrado Cagli, il 
portale della chiesa del 
Cristo, il sostegno a diverse 
pubblicazioni, ultima delle 
quali “Pordenone la citta  ̀
dipinta” con analoga mostra 
allestita a palazzo Bertoia, 
aperta sabato scorso. 

Donate 30 targhe
con la descrizione
dei luoghi storici

22 MESSAGGERO VENETO A5FH98× &- 5;CGHC &$%+


